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Traffico di organi 
Giudice brasiliano 
blocca le adozioni 
internazionali 
Il sospetto che bambini brasiliani -
vengano adottati per privarli di 
organi da trapianto sta provocando 
il blocco delle adozioni 
Intemazionali da parte di alcuni 
giudici del Brasile. Il tribunale 
minorile di Recite, nel 
Fernambuco, ha sospeso a tempo 
Indeterminato le adozioni da parte 
di coppie straniere. Fra settembre 
e dicembre dell'anno scorso aveva 
già preso la stessa decisione, ma 
esclusivamente per gli adottanti 
Italiani. Il giudice Bartolomeu 
Moraes che ha firmato II • - - -
provvedimento ha motivato la sua 
iniziativa con I sospetti sollevati 
recentemente da un grande 
reportage del Correlo Brazlllense, il 
maggior quotidiano di Brasilia, 
sull'aumento di adozioni di bambini 
handicappati fra gli 8 e 112 anni. 
Secondo II giornale un traffico 
Internazionale di organi da • 
trapianto si nasconde dietro • 
queste anomale adozioni. Adottare 
clandestinamente un bambino 
costerebbe In Brasile fra gli 8 e I 
15.000 dollari. Un rene da » -
trapianto ne può valere anche 
40/50.000 in Europa o In America. 
Il giudice di Recite ha affermato 
che di 14 bambini adottati - • 
quest'anno da stranieri attraverso 
la sua sezione, cinque avevano più 
di otto anni e per lo meno due 
avevano deficienze fisiche o 
mentali. Una ragazza cubana carica le sue poche cose su un battello, ormeggiato sulla spiaggia di Guanabo, pronto a partire per gli Usa Adalberto Roque/Ansa 

Consulto cubano Marquez-Clinton 
Lo scrittore latore di un messaggio di Castro 
Garcia Marquez e Clinton a conversare su Cuba 
in casa di William Styron. Il premio Nobel pro
babilmente latore di un messaggio del lìder mà-
ximo al presidente degli Stati Uniti. Domani pri
mi incontri bilaterali sui profughi. 

NOSTROSERVIZIO 

m MAKTHA'S V1NEYARD (Massa
chusetts), «lo parlavo con Mada
me Clinton, non ho preso parte a 
questa conversazione>. .William 
Styron, il celebrato autore della 
•Scelta di Sophie», è abile dissimu
latore. Lunedì sera nella sua villa di 
Martha's Vìenyard si sono incon
trati il presidente Bill Clinton, Ga
briel Garcia Marquez e lo scrittore 
messicano Carlos Fuentcs. L'evasi-
vita di Styron sul tema dei colloqui 
tra Clinton e Garcia Marquez, en
trambi in vacanza in questa locali
tà del Massachusetts, vale più di 
una risposta affermativa agli osser
vatori intemazionali a caccia dei 
segnali indiretti tra Cuba e Stati 
Uniti. Garcia Marquez è amico sti
mato di Fidcl Castro e, di questi 
tempi, il solo fatto di aver parlato 
con Clinton dice qualcosa, anche 
se l'incontro a casa Styron era fis
sato da mesi. Il silenzio è d'oro an
che alla Casa Bianca. Secondo 
fonti dell'emigrazione cubana a 

Miami Castro avrebbe incaricato lo 
scrittore colombiano di una «mis
sione di buona volontà" nell'ambi
to dei prossimi colloqui fra Cuba e 
Stati Uniti: Castro normalizzerebbe 
la situazione migratoria in cambio 
dell'apertura di un negoziato gene
rale sulle relazioni tra i due paesi. 
Grazie ad un appello di Garcia 
Marquez, Fidel Castro ha concesso 
la possibilità di emigrare in Messi
co allo scrittore cubano Norberto 
Fuentes, che da tre settimane ave
va cominciato per protesta lo scio
pero della fame. 

Una cena che va annoverata tra 
quei segnali di taglio forte che Cu
ba e Usa si stanno dando da giorni, 
tanto da far realisticamente pensa
re che i colloqui sull'immigrazione, 
previsti per domani, arriveranno ad 
assumere un significato ben più 
importante di quello che gli vuol 
attribuire la Casa Bianca. Cuba in
tanto si muove. 11 governo di Fidel 
Castro ha aderito al trattato di Tla-

telolco che proibisce le armi nu
cleari in America Latina e nei Ca-
raibi. 

Un evento notevole. «Con tale 
adesione l'America latina e diven
tata virtualmente la prima zona for
temente popolata libera da qual
siasi arma nucleare», ha detto il mi
nistro degli Esteri messicano che 
ha annunciato l'adesione cubana. 
Analogo ottimismo mostra il presi
dente brasiliano Itamar Franco a 
cui l'adesione cubana è stata co
municata direttamente dal mini
stro degli Esteri di Castro, Roberto 
Robaina, che gli ha anche conse
gnato una lettera del «lider maxi-
mo». «Non esiste alcuna ragione 
per lasciare Cuba isolata quando il 
governo degli Stati Uniti da tempo 
mantiene rapporti con paesi a regi
me comunista», ha detto il capo di 
stato brasiliano. Castro si gioca 
questa carta attaccando Clinton. 
«Facciamo questo nel momento in 
cui gli Usa accentuano la politica 
di blocco economico, commercia
le e finanziario, incrementa la sua 
campagna contro Cuba - scrive 
nella missiva il capo cubano - e 
mantiene con la forza e contro la 
volontà del nostro popolo l'occu
pazione di una parte del territorio 
nazionale, Guantanamo». 

Castro accusa e rilancia, La de
legazione cubana che si recherà 
nella sede Onu per discutere d'im
migrazione con gli Stati Uniti sarà 
guidata da un esponente politico 
di primo piano, Ricardo Alarcon, 
presidente del parlamento, ex am
basciatore alle nazioni Unite ed ex 

ministro degli Esteri Un comunica
to diffuso all'Avana sottolinea che 
è stato scelto per la sua esperienza 
in «questi delicati problemi» ram
mentando che presiedette la dele
gazione cubana anche in occasio
ne dei colloqui che sfociarono nel
l'accordo del 1984 sull'emigrazio
ne. Alarcon ha. dunque, un man
dato pieno, ovvero e autorizzato 
ad affrontare qualsiasi argomento 
tra i due paesi. La delegazione Usa 
avrà a capo Micheal Skol, il nume
ro due del dipartimento di stato 
per l'America latina. «Siamo dispo
sti - ha detto Peter Tarnoff. sottose
gretario di stato americano delega
to da Clinton per affrontare la crisi 
cubana a rendere possibile l'emi
grazione negli Stati Uniti per un nu
mero maggiore di cubani ma con 
uno schema che consenta un'im
migrazione legale, sicura e ordina
ta». Il ministro della Giustizia Janet 
Reno farebbe uso dei poteri che la 
legge le accorda e darebbe subito 
il visto alla maggior parte dei 20 
mila cubani che lo hanno chiesto: 
in seguito gli Usa potrebbero arri
vare ad un tetto di 27.485 l'anno, il 
massimo consentito dalla legge. 

Sorrisi e mezzi sorrisi diplomati
ci che arrivano ancora smorzati a 
coloro che cercano il mare per la
sciare Cuba. Con il bel tempo le 
zattere cariche di «balseros» hanno 
ripreso a solcare le acque dello 
stretto della Florida. In 295 sono 
stati raccolti dalla guardia costiera 
americana ieri. Più di 200 persone 
già a Guantanamo hanno chiesto 
di tornare a Cuba. 

Dan Quayle 
vuole sfidare 
il presidente 
nel 1996 
Per I disegnatori e gli autori di 
satira politica americani è arrivata 
la migliore notizia dell'anno, e I 
vignettisti più Impietosi sono già al 
lavoro. Dan Quayle, l'ex 
vicepresidente degli Stati Uniti ed 
insuperato ispiratore dei vignettisti 
per le sue innumerevoli gaffe ha 
Infatti deciso di scendere In lizza 
per le presidenziali del 1996. 
Quayle e Infatti sul punto di 
annunciare la propria candidatura 
alla nomination repubblicana. 
Se ce la farà, l'ex vice di George 
Bush dovrà sfidare il presidente Bill 
Clinton. Al quartler generale di 
Quayle a Indianapolis nessuno se 
la sente per ora di confermare 
ufficialmente la decisione 
dell'aspirante presidente. 
Ma, secondo fonti vicine 
all'interessato che I giornali 
locali e le agenzie americane 
giudicano degne di fede, il plano 
per il grande rientro nella scena 
politica dell'ex vicepresidente 
sarebbero ormai già pronto. E 
mancherebbe solamente 
l'annuncio ufficiale atteso per I 
prossimi giorni. 

Fallito il tentativo di mediazione con i militari, gli Stati Uniti preparano l'invasione dell'isola 

L'Onu si arrende, venti di guerra su Haiti 
Gli americani preparano l'invasione eli Haiti. La mediazio
ne Onu è fallita. La delegazione guidata da Rolf Knutsson 
non è stata ricevuta dagli uomini del regime haitiano. La 
risoluzione 940, approvata il 31 luglio, prevede l'eventua
lità dell'intervento militare sotto comando statunitense. 
«Stiamo esaurendo tutti i mezzi di negoziazione pacifica», 
ha detto un funzionario del governo Usa, Conferenza in 
Giamaica per la creazione di un contingente militare. 
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m NT.W YORK La partita Haiti-
Onu-Usa e arrivata ad una strettoia 
decisiva. L'Onu ha fatto sapere che 
il suo tentativo di mediazione con 
la giunta guidata da Rau1 Ccdras e 
finito Una delegazione americana 
e partita per Kingston. Giamaica, a 
discutere con i paesi caraibici il 
possibile intervento armato sull'i
sola 

La guerra è vicina, molto. «Ho in
torniato il Consiglio di sicurezza -
ha dotto Boutros Ghali - che non 
proseguirò questa iniziativa, a me

no di non ricevere un nuovo man
dato, o a meno che non si verifichi 
una svolta drastica». Alla delega
zione Onu, guidata da Rolf Knuts
son e stata rifiutata udienza dal re
gime haitiano. 11 Consiglio di sicu
rezza aveva approvato il 31 luglio 
scorso la risoluzione 940, che pre
vedeva la possibilità di un interven
to militare ad Haiti, sotto comando 
statunitense, inteso a restaurare la 
presidenza di Jean Bertrando Ari
stide, spodestato quasi tre anni fa 

da un colpo di stato degli attuali 
governanti militari. Una fonte del-
l'Onu ha chiarito che la missione 
di Knutsson era da considerarsi co
me l'ultimo tentativo prima di una 
possibile invasione militare. Ad un 
giornalista che gli ha chiesto se il 
prossime passo sarà un intervento 
militare ad Haiti. Boutros Ghali ha 
risposto: «Non lo so». 

Laconica risposta per un'even
tualità che invece gli Stati Uniti 
stanno già preparando. Gli Usa 
non hanno abbandonato il proget
to di invadere Haiti. Lo ha fatto in
tendere senza mezzi termini un 
funzionario governativo che ac
compagnava il sottosegretario di 
Stato Strobc Talbotl e il sottosegre
tario alla difesa John Deutch in 
viaggio verso la Giamaica per la 
conferenza con i leader dei paesi 
caraibici. «Non abbiamo ancora 
preso una decisione, ma ci stiamo 
muovendo velocemente verso 
quella direzione», ha detto il fun

zionario Usa. In altre parole o gli 
attuali dirigenti militari decideran
no di permettere il ritorno a PortAu 
Princc del deposto Aristide e della 
democrazia ad Haiti oppure sarà 
l'invasione. «Stiamo infatti esauren
do - ha concluso lo stesso funzio
nano - tutti i mezzi di negoziazio
ne pacifica». 

All'iniziativa statunitense contro 
i governanti militari di Haiti hanno 
aderito sette paesi caraibici, che 
annunceranno formalmente la lo
ro adesione alla coalizione nella 
conferenza dei loro ministri degli 
Esteri e della Difesa a Kingston1 so
no Barbados, Trinidad, Antigua, 
Bahamas, Guyana, Giamaica o Be-
lize. Alle truppe caraibiche verran
no affidate prevalentemente man
sioni di polizia, subito dopo l'even
tuale invasione militare, mentre le 
truppe d'assalto vere e proprie ver
rebbero (ornile tutte dagli Stati Uni
ti, qualora il presidente Clinton de
cidesse di attuare l'intervento. Un 

compito politicamente arduo quel
lo della casa Bianca: a far cadere 
Jean Bertrando Aristide tre anni fa, 
il primo presidente haitiano eletto 
democraticamente, fu anche la 
non dissimulata ostilità americana 
verso il nuovo capo della piccola 
isola caraibica Ccdras non arrivò 
al potere per caso 

Domenica ad Haiti è stato ucci
so un prete. Il Consiglio di sicurez
za Ita condannato questo omicidio 
stigmatizzando «la sistematica re
pressione del popolo haitiano, la 
violenza e la violazione dei diritti 
umani» di cui sono autori gli uomi
ni del regime. Jean-Marie Vincent, 
il padre assassinalo, era considera
lo mollo vicino al presidente in esi
lio Jean-Bertrand Aristide. «Quan
to accaduto mostra una volta an
cora che il clima di violenza ad 
Haiti continua ,< crescere, sotto il 
regime illegale» ha detto a nome 
dei membri del Consiglio il russo 
loyliVoionlsov 

U' compagni-1' Ì i.nmp.iRm dHU so/.ione 
-Fantoni-7 novembre- del Pds esprimono 
le più sentile condoglianze al compagno 
Francesco Monelli per l'improvvisa scom-
pai sa della 

MOGLIE 
Sottoscrivono per l'Unità 
Mil.ino.31 anosto199-l 

Pietro a Monic.i Tonalli dbbrjcci.ino il 
Lompanno Francesco Monetti e le sue fi-
\i\iis in questo momento di dolore por U\ 
perdila dellii C.IM 

MOGLIE 
Sol to scrivono per l'Unito 
Milano 31 .mosto 11.194 

La segreteria della Federazione e dell'U
nione regionale do1Pdspartecipano.il lut
to per la morte di 

FRANCO SCATACUNI 
la cui ricerca poetica ha rappresentato un 
felice punto di riferimento della cultura 
delle Marche 
Ancona.31 nposio 1994 

Nel V anniversario della morte del figlio 

LUCA 
Arniand.i e Renzo Ballum lo ricordano a 
compagni ed amici 
Mi!.ino,31 agosto 1991 

f o n immenso dolori- Bruno annuncia la 
scompars.) della compagna 

NATALINA SALARDI 
Sottoscrive per / / ni(ò 
Milano 31 agosto W 1 

Nel 1''anniversariodella scomparsa di 

UGOMEROLA 
la moglie Nellv, i figli Adriana con il manto 
Tudor. Giancarlo con la moglie Geta e le 
lupoline lo ricordano t on amore 
Roma, 31 agosto l'H'1 

In memoria di 

ADRIANA TRUZZI 
la figlia Mirella con Fabrizio sottosenvono 
per t'Unito 
Sorbolo (Parma) 31 agosto 1994 

Abbonatevi a 

inulta 
ARCIQAY 

CAFE. 
Doppio? 

144.11.42.47 
1540 Lir&WJn.+feTete Editon -pa-VE Durin 23 

M.Non ercftkxt-Fomre rmmentals è reato. 

I TAROCCHI 
tu*/, alvo-

E AMORE • LAVORO - SALUTE 

Oliatala si nu-vutranv iti l'è L£ì 

l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felle© Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

SEMINARIO NAZIONALE 
DONNE DEL PDS 

MODENA, FEDERAZIONE PDS 
VIALE FONTANELLA 11 

10-11 SETTEMBRE 1994 
con inizio ore 10.00 

CONTRO IL BLOCCO USA 
AIUTIAMO CUBA A VIVERE 

Firmiamo la petizione per chiedere a Clinton la fine del blocco e 
per trattative USA/CUBA ne) rispetto della reciproca sovranità. 

Raccogliamo medicine, materiale sanitario, prodotti igienici per 
donne e bambini, sapone, dentifrici, alimentari in scatola a lunga con
servazione, quaderni, matite, materiali di cancelleria. 

Sottoscrivete per il finanziamento dei progetti delle ONG di aiuto 
al programma agro-alimentare del governo cubano. Conto corren
te 14932008 - intestato a COMITATO UNITARIO SOLIDARIETÀ -
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI AMICIZIA ITALIA-CUBA via 
Ciccotti. IO Roma. 

MOBILITIAMOCI PER LA GIORNATA NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ CON CUBA - 8 OTTOBRE A ROMA E MILANO 

Associazione nazionale di Amicizia Italia-Cuba 
Via Foscolo. 3 - Milano - Tel. 02/86463483 - Fa». 02/72022904 

Il test di cruesta settimana 
Tutti a scuola 

GLI ZAINETTI 
Peso, praticità, 

resistenza 
Guida all'acquisto 
più conveniente 

in edicola da giovedì 1° settembre 
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